LA RIUNIONE DELLE CARICHE
Tre incontri ravvicinati

Tre riunioni con il Governatore per il deposito dei programmi di club da parte dei loro Presidenti, ascoltare i suggerimenti dello staff del Governatore, recepire i piani del Global Action Team ed esporre liberamente le proprie idee.
Questo è avvenuto in tre diversi capoluoghi di provincia – Roma, Terni, Oristano – in tre giorni del mese di settembre, con una consistente partecipazione di officer distrettuali e di club.
Clima interno di grande aspettativa e atmosfera esterna di un’estate bruciante, dai 30 gradi di Roma ai 35 di Oristano.
In queste tre occasioni il Governatore si è immedesimato nei soci ed ha ascoltato attentamente tutti come tutti hanno ascoltato lui che ha tracciato importanti linee di gestione.
Argomento importante, causa di soddisfazione o depressione di qualche socio, è da sempre la consegna dell’organigramma distrettuale, nel quale alcuni scorrono subito l’indice dei nomi per scoprire se c’è il proprio. Ad evitare sorprese, il Governatore ha anticipato che l’organigramma è solo una guida per i soci, destinata soprattutto a indicare i service principali e i nomi di chi è chiamato a coordinarli, per favorire i club a realizzarli.
L’organigramma non deve essere considerato un elenco di privilegiati permanenti bensì un corpo di volontari più impegnati, soggetti a rotazione annuale per dare ad altri la possibilità di servire nel Distretto; allo stesso modo, la nomina a officer non deve costituire una rendita di posizione per chi ha bisogno di apparire perché nutre (ancorché legittime) ambizioni di carriera.
Questa tesi è stata sostenuta con forza e garbo dal Governatore, nella speranza che venga recepita la differenza fra l’inserimento di 800 nomi nell’organigramma, quanti lui ne avrebbe potuto o voluto accontentare e di cui più della metà figurativi, piuttosto che quello degli attuali 356 operativi.
A causa delle critiche che sono sempre state mosse al sistema di comunicazione del Distretto, il Governatore ha voluto fare il punto sulla situazione attuale, affidando a Marco Rettighieri, Coordinatore della comunicazione digitale, l’illustrazione del progetto futuro.
Partendo dal sito WEB, che presenta problemi di manutenzione, per giungere ai social media, che funzionano per buona volontà, è necessario provvedere alla loro cura e gestione in modo professionale e continuativo. Questa materia è divenuta talmente importante, complessa e mutevole che non può più essere affidata ad elementi interni, pur animati da esperienza e disponibilità, in quanto si tratta di rispettare numerosi aspetti tecnici (telematica), temporali (scadenze), economici (abbonamenti) e normativi (privacy) non gestibili con i criteri del volontariato.
Da qui l’esigenza di fare un progetto a medio termine, ricorrendo a una collaborazione esterna affidabile e ammortizzando i costi oltre l’anno sociale.
Su questa linea è proseguito l’intervento di Marco Rettighieri che ha disegnato due prospettive: tenere aggiornato il sito WEB e comunicare non solo con il mondo Lions ma anche con quello esterno.
Diventa necessario quindi intervenire sull’aspetto manutentivo e informativo del sito WEB, la cui obsolescenza è direttamente proporzionale ai tempi velocissimi di rinnovo dei processi telematici; diventa altresì necessario adottare nuovi prodotti telematici per entrare nel mondo esterno e attrarre l’attenzione di potenziali sostenitori.
La soluzione più valida è quella di affidare a una società esterna il compito di provvedere alla revisione e alle successive manutenzioni, sotto la diretta sorveglianza del Governatore; analogo procedimento si dovrà adottare per utilizzare i sistemi avanzati di comunicazione non gestibili dall'interno associativo. Infine, poiché i tempi e i costi vanno oltre l’anno sociale e non dovranno essere dispersi, sarà necessario che questo problema venga affrontato e risolto in sede congressuale.
Ma il problema della comunicazione prosegue con la stampa dell’annuario dei soci, che il Governatore ha affrontato con la massima energia.
L’annuario è un importante strumento per i club, che lo utilizzano come un vademecum per raggiungere soci e officer del Distretto attraverso la posta, la e-mail e il telefono.
Purtroppo i recenti cambiamenti attuati a livello internazionale non consentono più di scaricare dal sito tutti i dati che individuano la consistenza del club e la vita del socio, in quanto questi sono contenuti in più elenchi dai quali non è possibile estrarre i singoli campi e fonderli in un’unica stringa; in altri termini, le generalità dei soci sono contenute nei rispettivi club mente i diversi incarichi sono separati tra loro e contenuti in un unico elenco alfabetico.
Il Multidistretto sta studiando come effettuare l’estrazione automatica dei campi, in modo da riunirli in un’unica stringa, ma nel frattempo non ha pubblicato né pubblicherà l’annuario multidistrettuale.
Ad evitare che la stessa cosa avvenga anche per il Distretto, la Segretaria distrettuale ha proposto ai Presidenti l’invio di due prospetti: la composizione del club dell’anno sociale 2020-2021 accompagnata da un format sul quale inserire solo le variazioni avvenute all’inizio di quest’anno; in tal modo sarebbe possibile effettuare gli accorpamenti e provvedere alla consegna dell’annuario presumibilmente in occasione del Congresso d’Autunno. La proposta è stata accolta all’unanimità in ciascuna delle tre regioni.
Queste in sostanza le novità emerse dalle riunioni delle cariche, alle quali sono stati associati gli interventi programmatici dei Coordinatori GMT (Vincenzo Marchianò), GLT (Andrea Fois), GST (Manlio Orlandi), LCIF (Cesare Morgia) e New Voice (Patrizia Meloni).
Indirizzi di gestione amministrativa, contabile, informatica e cerimoniale sono stati forniti da Gabriella Rossi, Federico Alesiani, Marco Fantauzzi, Guido Alberti e Paolo Rosicarelli.
[bookmark: _GoBack]In conclusione, tre riunioni che potremmo definire spontanee perché attese da tempo a causa dello stop provocato dalla pandemia, magistralmente condotte dal Governatore Silverio Forteleoni, tra il serio e il faceto, come suo costume.
